
Consiglio  dei  Ministri  n.13  del  21
novembre 2019

22 Novembre 2019
Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 21 novembre u.s.  n. 13, ha, tra l’altro, approvato:

 

– un decreto legislativo, in esame preliminare, che, in attuazione dell’art. 1, comma 7, della legge 16 marzo

2017, n. 30, introduce disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante

Codice della protezione civile.

Il  testo  opera  una  semplificazione  normativa  e  delle  procedure  amministrative  previste  durante  la  fase  di

emergenza  e  di  superamento  dell’emergenza  in  caso  di  eventi  calamitosi.

 

– un decreto legislativo, in esame definitivo, che introduce una nuova disciplina sanzionatoria per la violazione

delle  disposizioni  di  cui  al  Regolamento  (UE)  n.  517/2014  sui  gas  fluorurati  a  effetto  serra  che  abroga  il

Regolamento  (CE)  n.  842/2006.

Il testo prevede, tra l’altro, sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione degli obblighi in materia di

prevenzione delle emissioni e di sistemi di rilevamento delle perdite, nonché, in alcuni casi, pene detentive per

la violazione degli obblighi previsti.

 

–  un  decreto  legislativo,  in  esame  definitivo,  che  introduce  disposizioni  integrative  e  correttive  del  decreto

legislativo 3 agosto 2017,  n.  129,  di  attuazione della  direttiva 2014/65/UE del  Parlamento europeo e del

Consiglio del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, e di adeguamento della normativa

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 600/2014 sui mercati degli strumenti finanziari.

Il  testo recepisce la direttiva MiFID II  e attua il  Regolamento n. 1286/2014, relativi  alla trasparenza degli

strumenti  finanziari  e  alla  conseguente  protezione  degli  investitori  con  particolare  riguardo  ai  documenti

contenenti  le  informazioni  chiave  (KID).

Il decreto interviene, in particolare, sulla disciplina del quadro organizzativo delle autorità preposte alla tutela

bancaria (Consob) e assicurativa (Ivass) e del quadro sanzionatorio a tutela degli obblighi di trasparenza e

conoscibilità.
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Ha, altresì, deliberato:

 

– la dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio delle province di Agrigento, Catania, Enna, Messina,

Palermo,  Ragusa,  Siracusa e  Trapani  interessato  dagli  eventi  meteorologici  che si  sono verificati  a  partire  dal

mese di settembre 2019;

 

– la dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che si sono

verificati  nel  periodo  dal  14  ottobre  all’8  novembre  2019  nel  territorio  della  città  metropolitana  di  Genova  e

delle province di Savona e di La Spezia;

 

– la proroga di 12 mesi dello stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia Romagna, Friuli

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia,  Toscana, Veneto e delle province autonome di

Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati a partire dal 2 ottobre 2018

e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici che si

sono verificati nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018;

 

– la rideterminazione degli  importi  autorizzabili  con riferimento agli  eventi  calamitosi  che hanno colpito il

territorio della regione Abruzzo nei giorni dall’11 al 13 novembre ed il 1° e 2 dicembre 2013, nonché nella

seconda  decade  del  mese  di  gennaio  2017,  per  l’effettiva  attivazione  dei  previsti  finanziamenti  agevolati  in

favore dei soggetti privati per i danni subiti dal patrimonio edilizio abitativo e dai beni mobili e dalle attività

economiche e produttive.

E’ stata svolta, inoltre, una informativa in merito ai progetti relativi al “Cantiere Taranto” presentati dai Ministri.

 

Il Consiglio, infine, ha esaminato alcune leggi regionali, nell’ambito delle quali ha deliberato di non impugnare,

tra l’altro:

 



la legge della Provincia di Bolzano n. 8 del 24/09/2019, recante “Modifiche di leggi provinciali in materia di enti

locali,  assistenza  scolastica,  istruzione,  scuole  per  l’infanzia,  pubblico  spettacolo,  ordinamento  degli  uffici  e

personale, agricoltura, tutela del paesaggio e dell’ambiente, utilizzazione di acque pubbliche, urbanistica, caccia

e pesca, risparmio energetico, igiene e sanità, politiche sociali, lavoro, artigianato, esercizi pubblici, commercio,

cave e torbiere, economia, ricerca e innovazione, guide alpine, espropriazione per pubblica utilità, rimborso di

spese giudiziarie, legali e peritali, appalti pubblici, finanze e bilancio”;

 

la legge della Regione Basilicata n. 16 del 30/09/2019, recante “Bilancio di previsione finanziario per il triennio

2019/2021 dell’Agenzia Regionale per il Lavoro e l’Apprendimento Basilicata (A.R.L.A.B.)”.

 


